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Il presente documento rappresenta la nota tecnica di riscontro agli approfondimenti richiesti dal Supporto 

Tecnico dell’Osservatorio Ambientale in sede di tavolo tecnico ARPA-APL svolto in data 27/09/2017 per 

il lotto 1 (Tratta A – A36, 1° lotti delle Tangenziali di Como e Varese – A59/A60). 

Si riportano di seguito (in corsivo sottolineato) le richieste di ARPA Lombardia e i riscontri prodotti da 

APL. 

 

1. Componente Rumore – Recettore RUM-FA-01 

APL conferma che nel progetto definitivo sono stati confrontati limiti di classe non corrispondenti a 

quanto previsto dalla zonizzazione acustica e riferisce che non risulta possibile ricalcolare il modello 

acustico per l’area interessata dall’opera connessa sulla quale si affaccia il recettore RUM-FA-01 

oggetto di superamento dei limiti di norma per la facciata più esposta.  Si concorda di eseguire a breve 

una nuova misura, con modalità da definirsi. 

APL dovrà procedere all’affidamento del servizio di esecuzione delle misure a una società specializzata; 

come concordato nel corso del Tavolo Tecnico svolto in data 27/09/2017, le tempistiche di esecuzione 

del rilievo verranno comunicate con un anticipo tale da consentire la partecipazione di ARPA Lombardia 

alle attività. 

 

2. Componente Suolo 

In riscontro all’Istruttoria di PO e a chiusura della documentazione fornita a riscontro da APL, si concorda 

di eseguire le misure di pH sui punti SUO-GM-02, SUO-GS-01 e SUO-GR-02, su campioni prelevati a 

una profondità di circa 0,5 e 1 m (come previsto dal PMA approvato). Verificata la non sovrapposizione 

dei punti di monitoraggio con i campionamenti sul terreno vegetale eseguiti da APL nell’ambito della 

qualità dei materiali dell’appaltatore (riferimento TT 07.02.2017) si concorda di organizzare un 

sopralluogo di Audit. ARPA precisa che è importante che l’incertezza con cui viene misurato il pH sia 

entro +/-0,1. In merito alla vulnerabilità dell’acquifero all’interno di zone di rispetto di pozzi ad uso 

idropotabile presso il cantiere nel comune di Villaguardia, ARPA chiede ad APL di effettuare una verifica 

con il metodo SINTACS. APL è disponibile a svolgere un approfondimento tecnico in merito e si riserva 

di valutare l’applicazione del metodo SINTACS con il proprio geologo. 

 

APL dovrà pocedere all’affidamento del servizio di redazione di una nota tecnica di approfondimento ad 

una società specializzata; si provvederà alla trasmissione ad ARPA di suddetta nota non appena 

disponibile. 

 

3. Componente Acque sotterranee 

In riscontro all’Istruttoria di PO, in riferimento alle problematiche del livello statico sui punti PIM-MR-01 e 

PIV-GS-01, ARPA ribadisce quanto già indicato nella stessa istruttoria ovvero di indagare su quali 

problemi fossero occorsi durante l’esecuzione delle lavorazioni (tracciante usato per problemi 

idrogeologici) e di verificare la condizione idrogeologica attuale (presenza di venute idriche). APL si 

impegna ad effettuare le verifiche richieste e fa presente però la difficoltà di reperire alcune informazioni 

relative alla fase di cantierizzazione della galleria, non avendo disponibilità di personale dell’Appaltatore 

cui fare riferimento. 

 

APL conferma che i dati presentati nella relazione di Post Operam e i valori caricati sul SIT sono corretti. 
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La galleria naturale Morazzone non è stata scavata in falda ma per tutta la durata del cantiere, come 

verificato anche da ARPA nel corso dei sopralluoghi svolti, è stato necessario gestire le venute di acqua 

provenienti dai fronti di scavo, convogliandole in indoneo impianto di trattamento nel caso in cui 

venissero a contatto con il piazzale dell’area di cantiere, o direttamente nel torrente La Selvagna. Lo 

scavo della galleria è avvenuto con esplosivo applicato direttamente nella roccia. 

Non è stato possibile recuperare specifiche informazioni in merito all’uso del tracciante segnalato nel 

verbale di sopralluogo di ARPA poiché, visto il tempo trascorso, APL non ha più a disposizione il 

personale dell’Appaltatore, ad oggi trasferito interamente su altre commesse. 

Si precisa però che per gestire l’imprevista presenza di acqua, il progetto della galleria è stato modificato 

con l’inserimento di appositi impianti di convogliamento dell’acqua intercettata che, attualmente, viene 

indirizzata direttamente nel torrente Selvagna attraverso n.1 scarico con portata 10 l/s autorizzato con 

provvedimento n.9186 del UTR Insubria. Tali acque sono gestite del tutto separatamente rispetto a 

quelle della piattaforma stradale. 

Con riferimento all’eventuale presenza di venute d’acqua all’interno della galleria, APL ne conferma la 

completa assenza. 

 

4. Componente Acque superficiali 

Si rileva che in alcuni casi i dati presentati nelle tabelle delle schede dei risultati sono diversi da quelli dei 

certificati analitici (es. Bollettino della Tratta A, FIV-OL-01 E. coli misurato il 28/07/2015; tutti i dati della 

campagna del 29/07/2015 per il Fiume Bozzente). È necessario provvedere ad uniformare i risultati. 

APL ha provveduto a correggere le discrepanze rilevate tra i dati caricati nel SIT e quanto riportato nella 

Relazione annuale. La Relazione Annuale viene riemessa contestualmente alla produzione della nota 

tecnica in oggetto. 

 

Per quanto concerne l’IFF: si osserva che nella relazione e nelle schede risultati non sono 

adeguatamente commentati i dati relativi al rilievo, soprattutto in riferimento alla variazione dei transetti 

di PO rispetto a quelli individuati in AO, e ai diversi punteggi ottenuti per ogni transetto. 

In merito all’applicazione dell’indice IFF si richiamano i contenuti della “Nota tecnica di riscontro al 

documento ARPA presentato in sede di OA del 09/11/2016” (cod. doc. 

T_MA_GR_A00_GE00_000_RS_020_A) redatta dall’Appaltatore del Lotto 1.  

Si rimanda alle considerazioni riportate di seguito per una maggiore contestualizzazione e descrizione 

degli interventi realizzati nelle zone di attraversamento dell’infrastruttura da parte dei corsi d’acqua 

oggetto di monitoraggio. 

4.1 Torrente La Selvagna – A60 (1° lotto della Tangenziale di Varese) 

Nello SIA è stato previsto di utilizzare tecniche di mitigazione degli impatti riferibili all'Ingegneria 

Naturalistica, utilizzando le piante vive come materiale da costruzione in abbinamento ad altri materiali 

soprattutto naturali. Si riporta il testo del SIA: “Per ottenere i franchi necessari per l'opera di 

attraversamento, è stata prevista una rampa a monte dalla strada per guadagnare il franco dal fondo e, 

quindi, dal livello di piena. La struttura della rampa, costituita da briglia e controbriglia, sarà mascherata 

con massi con duplice funzione: protettiva e di mitigazione. Un secondo intervento, sempre sul 

Selvagna, riguarda lo scavo di un tratto di alveo in corrispondenza dell'attraversamento. Tale intervento 

risulta necessario per la sicurezza dell'opera ed è associato all'inserimento di elementi naturali per la 

formazione del nuovo sedime. A completamento delle opere è previsto il ripristino delle aree coinvolte 

mediante la piantumazione di specie autoctone che conferirà al torrente il suo aspetto naturale.” Si 

chiede il riscontro a tale osservazione. 
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È doveroso premettere che lo Studio di Impatto Ambientale per la A60 è stato redatto sul progetto 

preliminare a cui sono seguiti altri passaggi approvativi. Il quadro prescrittivo che ne è disceso ha portato 

a delle modifiche del progetto rispetto a quanto inizialmente previsto. 

Per completezza si riportano di seguito le precrizioni di cui alla Delibera CIPE n. 97/2009 riferite al corso 

d’acqua in oggetto. 

 

115) Tangenziale di Varese (lotto 1) - dal km 3+075 al km 3+200, dal km 3+500 al km 3+550, 

fiancheggiamento del torrente Selvagna: dovranno essere realizzate opere di protezione 

dall'erosione delle acque mediante la posa di massi ciclopici opportunamente dimensionati; in fase 

di rilascio di autorizzazione dovranno essere redatti elaborati di maggiore dettaglio. 

 

Con riferimento agli interventi effettuati sull’alveo del torrente e sulle sue aree limitrofe, si riporta in 

Figura 1 il tracciato “as built” su ortofoto 2015 così come realizzato nella zona di interesse. 

 

 
Figura 1 – tracciato as built della A60 nei pressi del torrente La Selvagna 

 

Con riferimento agli interventi realizzati sull’alveo e sulle sponde del torrente, si conferma che il Progetto 

Esecutivo ha previsto la realizzazione di una scogliera in massi ciclopici cementati a prevenzione di 

eventuali fenomeni di erosione nei pressi dell’infrastruttra. L’attraversamento della stessa ad opera del 

torrente avviene tramite uno scatolare nel quale è stato posizionata una scogliera per la 

deframmentazione faunistica.  

Tutto intorno all’area oggetto di intervento sono state previste abbondanti opere a verde per mitigare 

l’inserimento paesistico e ambientale del tracciato e del manufatto. Si riporta di seguito uno stralcio della 

planimetria “as built” riportante le opere a verde realizzate (Figura 2). 
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